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Già trasferito a Trento il colonnello della Finanza 

Interrogato a lungo l'ufficiale 
arrestato per gli attentati 

Nel per iodo « c a l d o » delle bombe Lucio Siragusa aveva compit i delicatissimi - Il magi­
strato inquirente dott . ladecola ha voluto sentir lo subito - I rapport i e la « concorrenza » 
con CC e polizia - I legami del vice-questore Mol ino con i fascisti della « Rosa dei venti » 

Ancora sotto accusa 
chi svelò i mandanti 

Pende ancora eui giom'ali-
sti che hanno rivelato i retro­
scena degli attentati di Tren­
to, la minaccia di essere pro­
cessati in appello. A rimet­
tere in movimento l'inchiesta 
giudiziaria sugli attentati fu, 
come si sa, la II sezione pe­
nale del tribunale di Roma 
che era stata chiamata a 
processare alcuni giornalisti 
dopo una denuncia della Que­
stura di Roma. In particola­
re .si trattava di due articoli 
apparsi .su « Lotta Continua > 
dai titoli «Trento 13 gennaio 
1971: la polizia organizza un 
attentato per fare un massa­
cro » e « Strage di Stato, si­
lenzio sull'attentato organiz­
zato dalla polizia di Trento ;>. 

I! processo per diffamazio­
ne andò avanti 4 anni per 
ben 23 udienze. Ad un certo 
punto sembrava che tutto si 
bloccasse perchè dal fascico­
lo giudiziario scomparvero 
Importanti documenti. Final­
mente il 22 marzo di questo 
anno giunse la sentenza che 
assolveva il quotidiano « Lot­
ta Continua» con la motiva­
zione « i! latto non costitui­
sce reato». Ma il tribunale 
nella sentenza andò oltre: ri­
mise gli atti Istruttori al PM 
con l'ordine di trasmetterli 
alla Procura di Trento per 
la riapertura dell'istruttoria 
nel confronti di Sergio Zani. 
il fascista incaricato di met­
tere le bombe, e del com­
missario di P.S. Molino. 

La sentenza destò vivo scal­

pore negli ambienti giudizia­
ri romani anche perch'i era 
stato scelto come pubblica "ac­
cusa un magistrato molto no­
to negli ambienti di destra. Si 
tratta del sostituto procura­
tore dott. Franco Plotino che 
annunciò subito dopo la sen­
tenza di ricorrere in napello. 

Ieri è stato passibile :in-
tracciare i «motivi di appel­
lo )). presentati d'ai dott. Pio 
tino clic .-.olio quanto mai si­
gnificativi pila luce dello svi­
luppo delle indagini condotto 
dal tribunale di Trento e che 
hanno portato all'arresto del 
colonnello e del maresciallo. 
appartenenti alla Guardia di 
Finanza. Nei motivi del ricor­
so si legge tra l'altro die 
« il tribunale ha erroneamen­
te valutato le risultanze pro­
cessuali le quali avrebbero 
dovuto invece condurre alla 
affermazione della penale re­
sponsabilità dei giornalisti im­
putati », « Negli articoli incri­
minati — si legge ancora nel 
ricorso del PM — non vengo­
no soltanto espresse conside­
razioni sui fatti del gennaio 
1971, considerazioni riguarda­
te sia pure criticamente al­
la luce di quanto gli articoli­
sti erano venuti a conoscen­
za, ma viene costruita una 
ignobile montatura ». E* su­
perfluo commentare oggi lo 
atteggiamento del PM dot­
tor Plotino. 

f. S . 

Al seminario di Rimini 

Associazione di studenti: 
favorevole anche la FGSI 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 18. 

La proposta della creazione 
di una associazione che riuni­
sca gli studenti in una orga­
nizzazione non ideologizzata 
ma -unitaria, stilla" base del 
confronto e dell'accordo su 
programmi, ha fatto un altro 
passo avanti. Il seminario dei 
quadri studenteschi socialisti 
organizzato a Rimini dalla 
FGSI ha infatti fatta propria 
questa proposta già indicata 
dalla FGCI. da Gioventù acli­
sta e cu giovani repubblicani. 

Nella relazione introduttiva 
del compagno Caruso, della 
segreteria della FGSI. l'asso­
ciazione è stata indicata co­
me una aggregazione di « tut­
ti gli studenti della sinistra e 
di tutti coloro clic si ricono­
scono su di un chiaro pro­
gramma democratico e rifor­
matore che incida a fondo 
sulle strutture anacronistiche 
della scuola secondaria supe­
riore e che apra una fase nuo­
va nella lotta degli studenti. 

«vitando rischi di stucVmtismo 
e corporativismo ». 

Quali, per i giovani sociali­
sti. i tempi pei la realizzazio­
ne di questa proposta? Il 
compagno Caruso ha parlato 
di una « fase intermedia pri­
ma della costituzione vera e 
propria dell'associazione che 
veda come protagonisti gli 
studenti e le forze politiche 
che si riconosceranno nel 
sostegno di questa ipotesi ». 

Dopo la relazione di Caruso, 

si è aperto il dibattito. Fra 
gli altri, ha portato i! saluto 
della FGCI il compagno Ca­
pelli. responsabile nazionale 
degli studenti comunisti. Nel 
suo intervento. Capelli ha con­
statato che « si sta determi­
nando una convergenza sul 
progetto di una associazione 
autonoma colle organizzazioni 
studentesche ». 

Romeo Bassoli 

Voli ATI 
straordinari 
per le feste 

L'ATI — Linee aeree nazio­
nali — ha reso noto il pro­
gramma di voli straordinari 
in occasione delle festività di 
Nataie e capodanno. Tale pro­
gramma prevede nel periodo 
18 dicembre - 9 gennaio 1977 
(fotta esclusione per i giorni 
di Natale e capodanno) una 
ulteriore frequenza sulla linea 
Roma-Cagliari e viceversa per 
un totale di 40 voli straordi­
nari; nel periodo 20 dicembre 
6 gennaio «con esclusione dei 
giorni di Natale e capodan­
no) un volo in più sulla linea 
Palermo-Pantelleria (BM 383 
partenza Palermo ore 11.20 ar­
rivo Pantelleria ore 12,05) e 
viceversa (BM 382 partenza 
Pantelleria 12.45 arrivo Paler­

mo 13.20) 

Dalla nostra redazione 
TRENTO, 18. 

Il colonnello de: serviza spe­
ciali del comando generale 
della Guardia di Finanza Lu­
cio Siragusa, arrestato ieri po­
meriggio a Roma su ordine 
di cattura del pubblico mi­
nistero Gianfranco ladecola 
di Trento, è giunto nella pri­
ma mattinata nella citta, do­
po aver trascorso la notte 
a Firenze, a causa di una 
bufera di neve che imper­
versava sull'Appennino. L'alto 
ufficiale è stato condotto al­
la caserma della Guardia di 
Finanza, presso la quale si 
è recato il magistrato inqui­
rente, assieme ad un cancel­
liere verbalizzante a bordo di 
un'autcambulanza della Guar­
dia di Finanza. 

Il colonnello Siragusa è ora 
ricoverato presso l'infermeria 
della caserma, ma dovrebbe 
essere presto trasferito pres­
so il centro clinico deile car­
ceri di Trento. 

Come si sa. il maresciallo 
Salvatore Saija, sempre dei 
servizi speciali della Guardia 
di Finanza e stretto collaLo-
ratore. dal 1970 al 1975. del 
colonnello Siragusa. è detenu­
to da ieri sera nelle stesse 
carceri di Trento. Per ambe­
due. l'ordine di cattura nar-
la di concorso in strage, de­
tenzione e trasporto di esplo­
sivi. 

Dopo l'arresto di Sergio Za­
ni avvenuto il 12 dicembre e 
l'emissione di sei comunica­
zioni giudiziarie — quattro 
delle quali tramutate in al­
trettanti ordini di cattura — 
l'inchiesta giudiziaria ovviata. 
nell'ottobre scorso dalla ma­
gistratura trentina sui quattro 
attentati terroristici messi in 
atto a Trento dal 18 gennaio 
al 12 febbraio 1971 ha fat 
to segnare una seconda, im­
portante se non addirittura 
decisiva, tappa. Come si ricor­
derà, assieme allo Zani, al 
colonnello Siragusa e ai ma­
resciallo Saija. si trova ;n car­
cere l'altoatesino Hofer. Un 
altro sud-tirolese. Eugenio 
Gatscher si è sottratto con la 
fuga all'arresto, mentre il vi­
ce questore Molino ed un ter­
zo altoatesino sono stati rag­
giunti. per ora. solo da co­
municazioni giudiziarie per 
« concorso in strage ». 

Con gli ultimi, clamorosi* 
sviluppi, l'indagine tende or­
mai a risalire dai livelli del-, 
la manovalanza (Zani, i tre 
contrabbandieri altoatesini ed 
altri personaggi sui quali ri­
torneremo in seguito) ai «cen­
tri pensanti » di quella fase 
della strategia delia tensione 
che accentrò nella nostra cit­
tà ogni sorta di provocazio­
ni e di cospirazioni. . 

I personaggi .< m divisa » 
inquisiti e quelli in seguito 
arrestati hanno rivestito im­
portanti e delicate funzioni 
nella lotta contro il terrori­
smo irredentista che. nel de­
cennio scor.-o, turbò sangui­
nosamente la pacifica convi­
venza etnica nella regione 

putati sudtirolesi: il fatto di 
essere stati tutti prima con­
fidenti, poi strumenti di tre 
polizie: carabinieri, questura 
e Guardia di Finanza. Prima 
di essere assoldato dalla Guar­
dia di Finanza, !o Zani sa­
rebbe stato assoldato dai re­
sponsabili regionali dell'alio-
ra SID. Giova ricordare che 
l'ufficio trentino del SID era 
diretto, all'epoca, dall'ufficia-
le dei carabinieri Angelo Pi-
gnatelli, alle dirette dipenden­
ze di quel colonnello Marzol-
lo. inquisito dal giudice Tam­
burino come braccio destro 
del generale Miceli al .< super-
S:d ». 

Inquietanti interrogativi e-
mergono, infarti, su alcuni 
sanguinosi episodi terroristici 
lino ad ora attributi alla re­
sponsabilità dei ffrcoli irre­
dentisti: in canicolare l'at­
tentato che dilaniò alla stazio­
ne di Trento, nel settembre 
del '70, gh agenti delia « Pol-
fer » Foti e Martini e quel­
lo che, ne! 1965. costò la 
vita a quattro militari a Ci­
ma Vallona, nei pressi del 
confine austriaco. 

Nella tarda mattinata, frat­
tanto. è stata consegnata la 
perizia tecnica sulle quattro 
bombe oggetto dell'indagine. 
affidata all'ingegner Teonesto 
Cerri che già si era occupa­
to dei micidiali ordigni di 
Piazza Fontana (Milano) e 
di Piazza della Loggia. Al 
termine della perizin l'inge­
gnere ha dichiarato: « Con 
tutta la mia esperienza di pe­
rito ho trovato che tale mi­
scela è stata impiegata solo 
in due occasioni e cioè per la 
strage dell'« Itallcus » e a 
Trento. E' inoltre la prima 
volta che trovo una bomba 
tanto micidiale e tanto per­
fetta nella costruzione, estre­
mamente sofisticata, come 
quella deposta davanti al tri­
bunale di Trento il 19 feb­
braio 1971 ». 

Lo schema, sulla base del­
le contestazioni formulate dal 
dottor ladecola, può essere 
così ricostruito: quali idea­
tori - mandanti della mostruo­
sa provocazione, alcuni setto­
ri dei servizi speciali della 
Guardia di Finanza; quali con­
fezionatori degli ordigni lo Za­
ni assieme ad alcuni altri e-
quivoci personaggi suoi ami­
ci -ftale -Glaudlo Widman, già 
sentito per ben tre volte qua­
le tester e. GiuseDpe Berstagnol-
11,-àttualmente in career sot­
to la gravissima imputazione 
di omicidio volontario della 
sua ex ragazza); le bombe, 
infine, sarebbero state collo­
cate materialmente da con­
trabbandieri altoatesini. . 

Inoltre, devono essere chia­
riti i ruoli del vice questo­
re Molino e del colonnello 
dei carabinieri Michele San­
toro. Particolare attenzio­
ne viene dedicata ai rappor­
ti di quest'ultimo con la que­
stura e con la Guardia di 
Finanza, rapporti che posso­
no essere definiti di concor­
renza. se non addirittura di 
guerra aperta. 
:• Proprio sulla base delle di­
chiarazioni rese nel 1972 dal 
Santoro a due giornalisti ( a 

Trentino Alto Adige. . 
--- In quel periodo, infatti, e- ( 
peravano nella regione di con­
line — tutti con funzioni di- | 
rigenti neir«antiguerrig!ia» — i far collocare le bombe fu 
Il colonnello Santoro, nel 1971 j « l'altro corpo di polizia » con 
comandante dei carabinieri di chiaro riferimento alla GDF) 
Trento, il vice questore Sa ve- si basa <rran parte dell'in­
no Molino, in seguito capo , chiesta. Il colonnello iu su-
dell'ufficio politico delle que- I bito ricambiato di eguale mo-
sture di Padova e di Trento j neta dalla Guardia di Fi­
ne! periodi «caldi». ì! colon- I nanza che. proprio alla vini-
nello del S:d Marzo'.!o. il | lia delle elezioni politiche del 
maggiore Amos Spiazzi, del- • maggio 1972. bloccò aiìe por­
la .< Rosa dei venti ». accan­
to ai noti fascisti Elio Massa-
grande di Ordine nero ed Eu-

j genio Rizzato, pure della « Ro-
I sa dei venti ». 
i Una caratteristica comune 
I lega, poi. Io Zani ai tre im-

te di Trento un camioncino 
carico di armi ed esplosivi. 
alla cui guida si trovava il 
noto attivista fascista Bion-
daro. 

Enrico Paissan 

Esplode nave-ombra a Los Angeles: morti molti italiani 
LOS ANGELES. 18 

Una tremenda esplosione è avvenuta 
su una petroliera battente bandiera 
liberiana ancorata nel porto di Los 
Angeles. Sembra che gran parte del­
l'equipaggio — composto da una ses­
santina di uomini per lo più italiani — 
al momento dello scoppio fosse sulla 
nave. Secondo le prime notizie ufficiali 
i morti sarebbero almeno undici e cin­
quanta i feriti alcuni dei quali in con­
dizioni molto gravi, ma le stesse fonti 
precisano che bisognerà attendere qual­
che giorno per conoscere il numero 
esatto delle vittime; non si esclude in­
fatti che altri marittimi possano essere 
rimasti intrappolati nei rottami roven­
ti della « Sansinena ». 

Secondo i dati forniti dal registro di 
navigazione dei Lloyd, la petroliera ha 

una stazza di 32.5G2 tonnellate ed è di 
proprietà della Barracuda Tanker Corp. 
con sede a Monrovia. in Liberia; in 
pratica, una delle tante petroliere eh-..-
battcno bandiere-ombra e che imbarca­
no marittimi d'ogni paese assoldandoli, 
per poche lire e costringendoli spesso 
a condizioni di lavoro pericolose e 
nocive. 

Il boato è stato talmente forte che 
si è udito a una distanza di 60 chilo­
metri da', porto. Centinaia di port? e 
finestre seno state mandate in frantu­
mi dallo spostamento d'aria e si sono 
avuti episodi di saccheggio nei negozi 
rimasti senza vetrine. 

L'esplosione, causata probabilmente 
dallo scoppio di alcune bombole d: 
ossigeno che si trovavano su un mo'.o. 
è avvenuta alle 19,45 di venerdì. Pai di 

duecento pompieri sono mobilitati nel­
l'opera di spegnimento e d; soccorso. 
La nave — che trasportava greggio — 
è stata completamente .-.ventrata ed è 
sommerga per due terzi. I vigili de! 
fuoco temono che in caso di affonda-
nunto delia petroliera una vasta area 
delle acque del porto si possa ricoprire 
di liquido in fiamme, aumentando cosi 
il pencolo il fuoco, cioè, potrebbe pro­
pagarsi. con conseguenze disastrose, ai 
contenitori di petrolio sui moli. E' per 
questo motivo che nella nottata mi­
gliaia di persene sono state evacuate 
dalla zona. L'e.-,p!osicne è stata sen­
tita nell'intera fascia nordoccidentale 
di Los Angeles. 

Nella foto: la prua della petroliera 
che fuoriesce dalle acque. 

Reggio Calabria 

2 sindacalisti 

calabresi 

aggrediti 

e minacciati 

di morte da 
due mafiosi 

REGGIO CALABRIA. IN 
Un gravissimo atto di ulti 

midaz.ione e di violenza è sta 
to compiuto nei giorni scorsi. 
nei capoluogo calabrese, ai 
danni di due dirigenti sinda 
cali ma. soia mei ite oggi >e 
ne è avuta notizia. Due s;m > 

I sciuti armati di pistola, hati 
I no attese due delegati snida 

cali m un cantiere edile dei-
j la ditta Chimentm, nel popò 
I loso ricne di Sbarre, li han 
ì no aggrediti .selvaggiamenti. 

nvnaccM'idoli di morte. 
! Il gravissimo episodio si in 
I quadra — secondo le organi:' 
| za/ioni sindaca!; che hanno 

immediatamente diramato un 
documento di dura <v:uian 
na — ne! clima ci. intimidì 
zicie «-reato nei ci ninni;. 
delle struttine «il ha.->e (\c. 
movimento sindacale che. 
proprio in que-ti giorni vnn 
no conduccndo una serrata 
azione di lotta contro i p.~ 
santi licenziameli:, e le a-. 
sanzioni clientelar! ne', .-.etto 
te dell'edilizia. 

Il comitato cittadino d '̂ 
PCI ha emesso un doeum »n 
to nel quale conferii! i ohe 
<i l'azicne di viohnz.a nei om 
fronti dei due delegati s'.nda 
cali, battutici sin qui a so 
.•.tesino delle uniste rivendica 
zioni dei lavoratori, è una di 
mostra/acne ulteriore del tv 
corso da parte d; certo pativi' 
nato a elementi mafiosi ivi 
tentativo di sofiocare ie IV. 
tuzioni dei lavoratori e di <v 
tare discredito sitile l.-titu 
zicni democratiche ». 

Aveva accusato Ciancimino di legami con la mafia 

ASSOLTO IL COMPAGNO LI CAUSI 
Il PM: « Ogni persona onesta non può non concordare con il giudizio espresso dall'alloro vicepresidente dell'Antimafia » 
Imbarazzata autodifesa del boss de — Provati tutti i fatti addebitati al querelante — L'arringa dell'avvocato Tarsitano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Assoluzione piena • per -il 
compagno Girolamo Li Causi. 
chiamato In giudizio per dif- j 
famazione dal chiacchierato I 
ex sindaco de Vito Clan- j 
cimino. La terza sezione del 
tribunale di Palermo (pre­
sidente Agrifoglio, a latere j 
Rutigliano e Puglisi) ha ] 
emesso stasera questa sen- j 
tenza alle 20.15 dopo un'ora I 
esatta di camera di consiglio. 
riconoscendo non punibile 
Li Causi per avere esercitato 
un proprio diritto nella qua- j 
lità di parlamentare, quando • 
il 5 maggio di cinque anni | 
fa pronunciò nel transatlan­
tico di Montecitorio una di- | 
chiirazione che fece scattare , 
la querela. j 
- La sentenza ricalca una , 
analoga decisione adottata 
nei confronti dello stesso Li-
causi in occasione di un pro­
cesso per diffamazione inten­
tato da un altro notabile de 
palermitano, ti fanfaniano 

della sostanza dei fatti con­
testati a Ciancimino. 1A de 
cisione del tribunale rappre­
senta. comunque, in ogni cn 
so, una conferma del gin 
dizio politico, ormai con 
solidato ed unitario, su una 

Il Vaticano 
preparerebbe 

documento su 
omosessuali 

Un documento pontificio 
riguardante l'atteggiam.mto 
delia Chiesa verso gli omo­
sessuali sarebbe in prepara­
zione in Vaticano. II testo, 
che sarebbe siunto ad una fa­
se finale della stesura, fa se­
guito al primo documento 
pontificio che. un anno fa. 
trattò esplicitamente deii'o-

j mosessualità: questa ven.va 
i presa in considerazione nei 

intera ed emblematica pagi­
na della storia dei numerosi 
atti di malgoverno compiuti 
dal gruppo di potere fanfa­
niano. 

Ciancimino resse c'nl 1959 ! 
al 1964 l'assessorato ai lavori | 
pubblici del Comune: fu sue- ) 
cessivamente, a lungo, sin- ! 
daco. Era. allora, t ra/ i ca- | 
pofila del gruppo di potere 
fanfaniano guidato da Gio­
vanni Gioia, il quale proprio 
dallo stesso collegio giudican­
te ricevette il 20 dicembre 

le sue risultanze non possono 
valere come prova ». Dunque, 
dagli stessi atti di questo 

j processo e dalla medesima 
j autodifesa pronunciata da 
{ Ciancimino (il quale — come 

ha ricordato Geraci — « non 
si è sentito di escludere » cV. 

to che l'imputato ha « pro­
vato » pienamente « i tatti 
addebitati >< al querelante. 
Subord ina t a ineiit <. a ve va no 
chiesto che l'imputato veti. .-
se riconosciuto no:i colpevole 
avendo pronunciato il --.-. > 
giudizio nell'esercizio de. «• 

avere intrattenuto rapporti I sue funzioni di parlamcntait. 
con mafiosi e di avere con 
essi persino partecipato a so­
cietà che funzionavano da 
« polmone finanziano » per la 
mafia), il PM ha chiarito di 
aver ricavato « ben più di 

di due anni fa una bruciante | una ombra » riguardo alla 

Giovanni Gioia, e concluso i testo, pubblicato dalla Con-
due anni addietro. Anche in ! ^rezazione vaticana per la t 
que! caso il tribunale diede [ dottrina della fede, assieme j 
ragione al nostro compagno j ad altri due «errori» in ma-
riconoscendo che egli aveva j tena sessuale: i rapporti ses-
esercitato in maniera ben le- \ suali prematrimoniali e la I 
gittima un proprio diritto di j masturbazione entrambi con- j 
critica. i dannati. Circa l'omosessuali-

Ora l'attesa si concentra j tà. invece, il documento som- , 
sulla pubblicazione delia mo­
tivazione de'.'.a sentenza del-

i la quale il tribunale non po­
trà non entrare nel merito 

brerebbe lasciare spazio ad 
un atteggiamento comprensi­
vo. specie riguardo agli omo­
sessuali «« nati ». 

sconfitta con l'assoluzione del 
nostro compagno in un ana­
logo processo incautamente 
intentato per diffamazione. 

Durante le ultime fasi di 
questa causa, a testimoniare 
il suo crescente isolamento. 
ma anche le proprie abbon­
danti doti trasformistiche. 
Ciancimino s'è dissociato già 
per due volte con varie mo­
tivazioni dal suo vecchio ca-
pocorrentc. il quale si trova. 
d'altra parte, in posizione or­
mai nettamente minoritaria 
nc2i: equilibri interni ac'i un 
partito .-cudo-crociato che so­
lo qualche anno addietro let­
teralmente egli dom.nava a 
Palermo. 

Non per questo il proces­
so perde nemmeno una bri­
ciola del suo interesse. Li 
Causi ebbe a denunciare nel­
la sua intervista, infatti, il 
<« groviglio di interessi ille­
citi ». di impronla mafiosa. 

« attendibilità >\ ai «contat­
ti» ed ai «contagi » con am­
bienti mafiosi del Cianci­
mino. «(Ogni persona onesta. 
ragionevole e dotata di buon 
senso — ha concluso Gera­
ci — non avrebbe potuto non 
concordare con il giudizio 
espresso dal vicepresidente 
dell'antimafia ». 

I difensori. Tarsitano e Rie-
!a. hanno reclamato dal can­
to loro una sentenza di piena 
assoluzione, motivata c'n! fat-

Tarsitano ha sottolineato o 
me le circostanze ruuaiiian 
ti l'ex sindaco, cui Li Causi 
s'era riferito nella sua dichia 
razione, per aver formato 
«< oggetto d'attenzione d.i par 
te della commissione ». ab 
b.amo trovato assoluta con 
ferma nelia relazione concili 
siva dell'Antimafia. a i.rma 
della DC. dei PSI. dei PSD! 
e dei PRI (dove il < capo 
Ciancimino» viene srziiiliea 
tivamente defili.to e una 
espressione emblema t:cn d: 
uno dei più va-.ti fenomeni 
che inquinarono nesli ami. 
'tiO la vita politico animili: 
strati va della Sicilia vi. 

Vincenzo Vasile 

Amarissimo inverno per migliaia di famiglie di terremotati 

Friuli: nei rifugi di fortuna con 10 sottozero 
Intatto il panorama delle rovine — Ancora nelle fende, nei carri ferroviari, nelle baracche di ondulalo plastico — « Siamo rimasti perché ci avevano 
promesso la casa » — Materiale prefabbricalo lascialo a deteriorarsi sotto le intemperie — Cenone di San Silvestro in un gigantesco padiglione a Osoppo 

Dichiarazioni di D'Alessio 
sulla commissione Difesa 

In merito alle decisioni as- ' niocnstiani onn. Zoppi e 
sunte dall'ufficio di presiden [ Segni. 

_ . . . , za delia commissione D.fesa ; L'avviso dei g.-upp;> cmim 
cui Ciancimino partecipava d e ; , a Camera, su', progetto di , nista. manifestato ne . ufficio 
nella sua funzione d: ammi- ( « ]€2i:e dei principi » sulla di- d: presidenza, e che î do 
nistratore. lo stesso grovig.io scpltna militare e sull'aereo I vrebbero rnp.damcn'e p.-tti-

i dal cui equilibrio precario I MRCA. il compagno 011. Aido j dere in esame i risulta!., di 
l era scaturita l'uccisione di , D'Alessio ci ha rilasciato ia ! .-.pcn.bil: rfmbia fin tiai.JU-
! Scaglione. Si tratta, cioè, di ' seguente dichiarazione: .'Ne! ! 

punti fondamentali della in­
chiesta effettuata dalia com­
missione parlamentare Anti­
mafia. 

Intatta, poi. appare l'im­
portanza di questo processo. 
non foss'altro perchè nel cor­
so di tutto il lungo dibatti­
mento ancora una volta la 

j redime interno delie Forze 
! armate si dovrebbe evitare 
i di prolungare l'attuale stato 
i di incertezza, dovuto da un j b'ema dell'aereo MitCA. r. 
j iato alla mancata attuazione j chiamandoci ,ni una propo-t.t 
• di più democratiche norme dell'on. Bandiera, .-.hb.amo 

zio de! prossima 
deile consultazim; 
tra i militari. 

Per quanto ri/iarda 
'aereo 

gennaio. 
m co. so 

pro-

{ disciplinari, e dall'altro alia 
I impossibilità di cont.nuare ad 
i applicare imposizioni consi-

fizura de! combattente Li derate da tutti ormai supe- I 

Dal nostro inviato 
UDINK. 18. 

Sarà l'inverno più lungo, 
forse il più amaro per i -t n-
xatetto friulani. E" comincia­
to presto. Azli inizi dei.a set­
timana. il termometro era scc-
so a più di 20 gradi sottoze­
ro a Fusine. nell'Alto Tardi­
zia no. Sul lago gelato, il 
ghiaccio e spesso più di un 
muro, duro come lt\ roccia. 
Da un cielo grigio piombo 
scende una pioggia gelida, 
sferzata da raffiche, su tutta 
la piana del Tagliamene. In 
montagna nevica. 

Festoni e luminarie natali­
zie hanno ricreato, in alcune 
vie del centro di Udine, l'at­
mosfera assurda degli anni 
del boom, dell'euforia consu­
mistica. Un salto nel passato 
che nulla giustifica, in una 
città come questa, prestiata 
dal vuoto improvviso aperto 
dal terremoto nel suo retro­
terra commerciale. Basta u-ci-
re di pochi chi'omelr: dalla 
città, inoltrarsi sulla Ponteb-
bana. e la cupa tristezza del­
la giornata rende ancor più 
desolato il panorama intatto ; 
delle rovine. Basta inoltrarsi 
appena nelle vie di Tarcento. 
di Artegna. di Gemona. per 
ritrovare intera la dimensio­
ne agghiacciante del Friuli di­
strutto. 

Ovunque, 11 paesaggio del­
le rovine appare intrecciato. 
contaminato. stav?mo per di­
re. con quelli che possono 
soltanto definirsi dei tentati­

vi di organizzare la sopravvi­
venza. 

La roulotte risulta in un ta­
le quadro l'elemento di mag­
giore efficienza e razionalità. 
Per difendersi da! freddo, per 
darsi un riparo contro !'incle-
menza della stagione. 1 senza­
tetto rimasta ira le macerie 
dei loro paesi Innno dovuto 
affidarsi soprattutto alla fan­
tasia. Si vede il fumo delle 
stufe uscire dai pani più im­
pensati! carri ferroviari, dei 
piccoli box di lamiera che 
sono già un ripiego come ri­
messa per le automobili, ba­
racche fatte con tavole di le­
gno. ondulato plastico e fo?li 
di nylon per non far p.%ssn.-e 
la pioggia, tutto è diventato 
rifugio, abitazione per mi­
gliaia di persone. 

Emergenza 

mente non si riusciva a re­
spirare. Ora. tra le vigne spo­
glie. '.a tendopoli semnbhan-
donata offre un'imoressinne 

poi a novembre: adesso ce 
l'hanno promesso per gen­
naio. M.i mio uranio dice che 
ormai '.inverilo dobbiamo 

spettrale ETnure. uni trenti- j passano cosi .> 
na di persone resistono an- | La erande baraccopoli de! 
cera. Ci sorto a "cune roulot­
te». un maio di baracche co \ rr.or.te Chiarr.pon. è orma: 
stnnie i-o:i assi di ie^no e i cua^t interamente occupata. 
foz'.i di masoni'e Ma non t Ma è l'unica abi-ab:!e. in fai 
bastano per tutti. i ta Gerr.ona. Opera: jugoslavi 

Bussiamo ad una biracci. | stanno adesso montando i pre-

li commissario straordi­
nario di governo aveva deli­
nco le rculottes una soluzio­
ne d'emergenza valida sino 
alle soglie dell'inverno Ades­
so. che tutte le notti si scen-

| de di parecchi gradi sotto ze- I un sacco a pelo. 
! ro. i quindicimila friulani Freddo? «Tanto 

Una donna sia l?var..1o i -vin­
ti dentro un catino celeste 
di plastica. Fa freddo quasi 
come all'aperto, battiumo : 
denti anche con il cappci'o 
addosso. Alta, con gli occhia­
li. la donna si chiama Mar* 
Michieli. Vive col manto l'ope­
raio alia zona indugiale di 
Rivoli di Osoppo». e due fi­
gli. Mirra di 22 anni e .Marco 
di 20 anni. Lei ostetrica, lui 

zateito friulani rischia di sal­
tare. 

Da Gerr.ona andiamo a M»n-
tenars. Un paesino di 600 abi­
tanti. Quasi nessuno l'ha 'ab­
bandonato. Nessuno ha avu­

ti Bersaglio »-. proprio soito :' j to ancora un alloggio provvi­
sorio. Sono accampati non si 
sa come, e intanto erosse 
imprese milanesi avanzano i 
propaste di costruire, m sug- I 
gestive vallette, delle frazioni I 
ex neve sarebbero del.e te- j 
ste di ponte di futuri villa zgi 
'.uralici, e nient'a'.ira gre­
che zìi abitanti di Mcnterurs 
vogliono rifare le proprie ca­
se dov'erano. 

al senso diffuso di una lenta 
disgregazione che avanza, dav­
vero c'è il rischio di compro-

l Causi si e sta?l;a:a in ma­
niera netta ed esemplare, 
passando, fin dalle prime bat-

j tute, dalla posizione d: ae-
j casato a quella di accusatore. 
j Tale valore della vicenda 

eiudiziar.a non e sfussito sta-

confermato a: presidente Ac­
came la prvdi-p'j->i/.nne de. 
nostro gruppo a dare rors > 
all'esame in commi-.-.»ne d: 
un nuovo tes'o ch-.\ t-.-n<"nri> 
conto deiie preocc ipaz.on. e 
spres.-e dalie diver.-e toizt 

mettere definitivamente :1 do- ! mane alio stesso PM. V.n-

fabbricat: sn-.zoii oe. * piano 
Zamber'.eiti »." Sull'enorme 
spiazzo nei pressi dello sche 
letro del grande ospedale di 
Gemo.na. montagne d: mate­
riali si stanno deteriorando 
soito le intemperie: sono eli 
elementi per : villaggi che la 
Regione s: era irr.peienai-a a 
far ultimare entro settembre. 

Orrr.ui è persino avvilente 
oirlare dei ritardi r.aurcsi. 

Futuro 

mani d: questa terra 
In questa direzione puata i 

la zrande iniziativa che sta ! 
prendendo corpo attorno al | 
comitato unitario per la ri- •• 
costruzione e la rinascita de! 
Friuli, premosso dalla Comu­
nità montana de! gemonese. 

) Vi hanno aderito tur,: i par-
| tiri e !e organizzazioni sinda­

cali e di massa democratiche. 
! Dal 29 dicembre al 2 gennv.o. 
! O-oppo diventerà il ce.itm <l: 

una serie di manifestazioni 
i politiche, di dibatti!: ci.* :-a 

cenzo Gerac. Il giovane ma-
eisirato ha sottolineato nel­
la sua requisitoria come il 
nastro compasmo abb.a fatto 
un « uso p.er.amente legitti­
mo >-, del suo ••• d.ritto d: cri-
tea r. per cmec'ome. m con-
c.us.one. all'unisono cr,n z!i 
avvocai: delia d.fesa. l'asso-
luz:one. 

Nell'ambito di una tratta-
tazione. so'.o apparentemente 
«tecnica», sulia "estensio­
ne » e sui valore del diritto 
costituzionale despres-ione. 

rate. Mossi da questa preoc­
cupazione abbiamo espresso 
l'es.gcnza d: accelerare, per 
quanto possib.ie. ì lavori di ; polii.che. provveda a rcgo.a-

rizzare :'. fin.inz..i:n.nt > del­
ie afiv.tà j?:à :n a"o e a r: 
-e.—.'are al Par am^n* ~>. con 
la iozje d: b.lanc.o. > sue 
cossive dec.s.Cini per ia op< .--
iura r.eTssar.a .. 

preparaz.one delia "lez:je 
de: pr:ncip:". affidata come 
e noto ad un Comi'.vo .-:-
stretto d; dep itati delle eom-
nv.s;:om Difesa e Affar. co-:: 
tuzionai: ed a: relaio.-:. : de-

Firenze: messaggio del sindaco 
ai rappresentanti diplomatici 
Dalla nostra redazione 

! E poi sentiamo parlare di 
! Uccea. una fr.azione del co-
j mane di Resta compietanvn-
i te isolata. Trenta fam.silie perito industriale. La "oarac- de zi: .vrmwnsi de'.'a d;-or 

ca — un localino -tip^to di '• irar.izzazione con cu' s! oro- j abbandonate a se stesse, cne 
mobili, ma ordinato e lindo j ce^e Mende il <corv. • ia ! debbono varcare il -onfme i 
— serve solo da cucina. Per ! Itì'canticr. di Monfa!co.-.e. 
dormire, la signora Miehie'i j hanno persino so:o->?rato Ci 
ed il marito hanno una mi ' 

ii. di spettacoli. Sarà mo.i:-.- ! Geraci ha pronunciato giù 
to un gigantesco padi^'one. ! d.zi estremamente significa 
capace di circa duemila pò- ' ' 
sti. dove la sera del 31 dicem- ! ne di «stimolo e di impulso | 
bre si terrà il cenone di Ca- ! alia coscienza del Paese » as- i 
podanno. Per cinque giorni. 
questo padizlione cos'iluirà 
un punto di ritrovo per tut­
ti i senzatetto del Friuli: un 
luogo deve confrontare idee 

nuscola roulotte I fijli v.mno 
in tenda. Si sono comprati 

che dispongono di una rou­
lotte si considerano -lei pri­
vilegiati. Più di mille perso­
ne — sono cifre dell'onorevo­
le Zamberlctti — sono anco­
ra «etto le tende Siamo tor­
nati stamane alla tendopoli 
di Osnedaletti. una frazione 
di Gemona. L'avevamo visita­
ta in piena estate, quand'era 
affogata nella ca'ura. e sotto 
i pesanti teli militari Ietterai-

f reti do — 
risponde — che quattro eter­
ni fa. quando siamo scesi a 
dieci sotto zero, '.'acqua è ge­
lata e sono saltale le con­
dutture. Adesso l'acqua ce 
la portano I soldati, con la 
autobotte». Ma perch? siete 
rimasti, perchè non siete an­
dati a Lignano? «Si sperava 
sempre che ci assegnassero 
il prefabbricato. Pririn dove­
vano darcelo a fine ottobre. 

jugoslavo e passare da Ca 
neretto per raggiungere Civi 

«rnoun^mW'aiocli operii dei i dale. Lassù non si parla ncm- j '"°*° a t ; v e coni roma re K.ee 
'A'&rì fcen- ™ p £ " v £ meno di costruire un villa- ed espenenze. dove avviare il 
ti disrxinbiTir^r accorare ! g:o di prefabbricati Non han- d'batt.to di massa sui temi 

' - *^ - - ' — — - " - - • della ricostruzione. Un mo- . 
do per rispondere alla passivi- j 
tà e all-a sfiducia. Un'occasio- ! 

loro futuro, se si vini co 
stringerle ad abbandonare il 

i lavori di rr.ontaseio ó"c. J no medico, non hamo man-
prefabbricati. Ne sono stati i girne per eh ammali. Q.'esie 
impegnati :n tufo veniicin- famiglie domandano qua. è :l 
que. Dopo lo sciopero, il com­
missario di coverno ha con­
vocato il consiglio di fabbri j p^esc. 
ca. ed ora pare si vada ter­
so una utilizzazione su più va­
sta scala. Certo. s<* si continua 
ad esitare nei fare 1 conti 
con le ditte appaltatici ina­
dempienti, perfino la data de! 
31 marzo per dare un allog­
gio a tutti 1 settantamlla sen-

Nei centri costieri, da Jeso-
lo fino a Grado, altre trenta­
mila persone si pongono gli 
stessi interrogativi, si chiedo­
no quando potranno tornare. 
quando comincerà la ricostru­
zione. Se non si co n .*••»;gè 
la gente, se non si reagisce 

ne per riannodare i fili del- { 
la solidarietà nazionale etie. < 
già. dai quartieri di Bologna 
ai pittori di tutta Italia, Via! 
Teatro Stabile di Torino a. 
lavoratori deile municipalizza­
te di Firenze, stanno lavoran­
do per il successo di questo 
Capodanno dei friulani. 

Mario Passi 

sunta :n generale dal Par- ' 
lamento e :n pariicolare dal I 
deputato Li Causi. Tale no- { 
tazione ha suonato come una 
immediata replica ad un pa-- I 
so d: tono davvero insultante 
dell'arringa dell'avvocato di 
parie civile. :! quale poco 
pr:ma aveva cV;fin:to gli ac­
cusatori di Ciane.mino (con 
Li Causi. nel!o stesso maz­
zo. i componenti dell'intera 
commissione parlamentare. 
l'allora capo della polizia Vi­
cari. ecc.) «accusatori da sa­
lotto o da caffè » (sic). 

« E* vero 

FIRENZE, io 
Alla v.z.lia delle fjs;..-.tà 

il sindaco compagno L'..o 
sulla importante funzio- ' Gabbugz.an:. r.nr.ovi.i'jj j.-ia 

signif.cai.va trad.z:otì*. ha 
r:vo!io un rr.essazz.o d. sa 
luio ai corpo conso.aie ed 
a».i osp.n stramei i it\.a 
cita. La cer.monia r.ic s: 
e svolta nei salone De: Du 
ee.nto (erano presenti, fra gì: 
altri, il console ;*ai. 'se 
Henry Wol.mer, che A no­
me dell'intera rapp: •w.T.an-
za consolare ha so.v»! noaio 
l'importanza delle t ,n:z aii-
ve fiorentine » il c-j..sole t c:iia 
amer:cano Gordon, u i*:..o .n-
giese. la signora Rovi» A:;e 
laide V:n:ng e tanti alt..» la 
costituito l'occasione p^r un 
primo Manco de.l i'vi/.tà 
svolta dalla nuova arii'n.ni 

ha proseguito j .s;raz..one su! terreno d-. .ap 
ì! PM — che. poiché la com­
missione di indagine utilizza 
strumenti diversi da quel!: 
di una inchiesta giudiziaria, 

pori: .nternazionali. 
t Ricordate 'e iniz.it..'.» in 
I direzione de'.ie siru.'i;-e zul-

tura.l esistenti (u.i:v«rì.ta 

europea e istituì; un:/^rs.tar. 
siran.en». le imn..'ji.ii>:n; 
brunel.eschiane. la «s-:;..'na­
na br.tann.ca ». : g::.i-, . i.g. 
con Kiev e Kassel ; j . - u; 
r.corre i! dècimo e ;. .-n 
les:mo anmversar.'v». 'J^ty 
bugz.an: s: e soffermivi -u.-
le mamfestaz.on: m i.o.\->o di 
svolgimento per ti o.j«.r.te 
nano degii Stai; Un.i • • s. 
è trattalo di un pr .m ap 
proec.o posit.vo e i'..n».an 
te. dialettico e non o «».«gra­
fico fra due mondi v> i >rr.o 
gene: ed il loro atvialì .-..-
sterna di rapporti >\ ri» aet-
to> e su: rapporti t.>n .a 

di Detroit, i-e. invito 
! che abb amo r.cevuto -.a. s.n 
| daco di quella città cvt. 'u. 
j s>ce un s.gmf.cativo -,z .up 

pò dì quelle relazioni • » 
Nel quadro degii .r.;>:gn: 

futuri sono previste 'tu- ni-
ziative d: parti-o'a.-* m>.r 
tanza: una con'eren-.i ;.iur 
nazionale su! Cile. t*J un 
convegno sin rapporti tra 
l'Europa ed il mondo arabo. 

« « 
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